	MODULO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE
 (c.d. whistleblower)
  I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri reati contro la pubblica amministrazione, fatti di supposto danno erariale o altri illeciti amministrativi) di cui sono venuti a conoscenza nell’amministrazione debbono utilizzare questo modello.
  Si rammenta che l’ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. In particolare, la Legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.), prevedono che:
· l’amministrazione ha l’obbligo di predisporre dei sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del segnalante;
· l’identità del segnalante nei seguenti casi:
a) di procedimento disciplinare: non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 
b) di procedimento penale: è coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329, del codice di procedura penale; 
c) di procedimento dinanzi alla Corte dei conti: non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; 
· la denuncia è sottratta all’accesso previsto dall’articolo 22 e ss. della legge 7 agosto 1990, n. 241;
· il denunciante a seguito della presentazione della segnalazione, non può essere sanzionato o demansionato o licenziato o trasferito o sottoposto ad altra misura organizzativa, avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro. L'adozione di misure ritenute ritorsive, di cui al presente capo, nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di competenza.
  Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare la normativa vigente in materia.
  La segnalazione va fatta, oltre agli altri soggetti previsti dall’art. 54-bis- del D.L.vo n° 165/2001, e s.m.i., al Responsabile per la prevenzione della corruzione di questo Comune e può essere presentata a quest’ultimo, alternativamente:
· mediante invio all’indirizzo di posta elettronica: caravino@cert.ruparpiemonte.it;
· a mezzo del servizio postale, in busta chiusa, indirizzata al Responsabile per la prevenzione della corruzione, recante la seguente dicitura: “Riservata personale”;
· a mezzo consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo, in busta chiusa, indirizzata al Responsabile per la prevenzione della corruzione, recante la seguente dicitura: “Riservata personale”.



	NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE

	


	QUALIFICA O POSIZIONE PROFESSIONALE 

	


	SEDE DI SERVIZIO
	


	TEL/CELL
	


	E‐MAIL
	


	DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO:

	gg/mm/aaaa


	LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO IL FATTO:
	· UFFICIO (indicare denominazione e indirizzo della struttura)

· ALL’ESTERNO DELL’UFFICIO (indicare luogo ed indirizzo)


	RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI COMMESSE
O TENTATE SIANO:
	· penalmente rilevanti;

· poste in essere in violazione dei Codici di comportamento e/o di altre disposizioni sanzionabili in via disciplinare;

· suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale al Comune o di altro ente pubblico;

· suscettibile di arrecare pregiudizio all’immagine del Comune.


	DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA ED EVENTO)







	








	AUTORE/I DEL FATTO[footnoteRef:1] [1:  Indicare i dati anagrafici se conosciuti e, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione.] 

	
1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….


	ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA DEL
FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO 
	
1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….


	EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA SEGNALAZIONE
	
1. ………………………………………………….

2. ………………………………………………….

3. ………………………………………………….




LUOGO, DATA E FIRMA

………………………………………………………………………………………………………………………………
